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Festival 
transitorio 
o decadente? 
Solita soluzione di compromesso nella distribuzione dei 
premi - Positive proposte dall'Italia e dall'Ungheria 

' r. Dal nostro inviato 
BERLINO OVEST — La giu
ria del XXVIII Festival cine-

. matografico di Berlino ha vo
lonterosamente discusso (e bi
sticciato) per ore prima di 
giungere infine ad una pre
vedibile quanto opinabile .so
luzione di compromesso che 
scontenta moki e non accon
tenta quasi nessuno. 

I buoni uffici di qualificati 
giurati, come il regista greco 
Theo Anghelopoulos e quello 
italiano Sergio Leone, per pri
vilegiare quantomeno nelle 
scelte il « cinema cinema » 
pare siano stati frustrati da 

- una marcata t e n d e v a dei re
stanti componenti la s t e w i 
giuria — la « giallista > texa
na Patricia Highsmitli. la ci
neasta sovietica Larissa Sce-

. pitko. il regista tedesco orien
tale Konrad Wolf e alcuni al
tri meno noti personaggi — 
di « diplomati/zare * con una 
specie di verdetto moderata
mente indolore gli incertissi
mi esiti di un'edizione della 
kermesse berlinese definita, 

, peraltro, dal suo giovane e 
dinamico direttore, Wolf Don-
ncr, •£ di transizione ». 

" Non staremo, perciò, a re
criminare troppo né sull'Or
so d'oro toccato alla rappre
sentativa spagnola (per i film 
Le parole di M(ir, /.<• trote 
e per il cortometraggio 
L'ascensore), né su quello 
d'argento (al brasiliano La 
cadutu), come non obiettere

mo alcunché sui restanti pre
mi — per la regia al bulgaro 
Djulgerov. per l'« opera pri
ma > al cubano Cortazar, per 
l'attrice a Gena Rowlands, 
per l'attore a Craig Russell. 
per il complesso della sua 
produzione al polacco Kawa-
lerowicz — e sulla pur con
solatoria menzione per Ger
mania in autunno, ma osser
viamo soltanto che l'unico 
film che, per opinione pres
soché unanime, è parso lar
gamente al di sopra della 
media. Serata d'apertura di 
John Cassavetes. ha avuto ap
pena l'esigua gratificazione 
del premio per la migliore 
attrice. (Iena Rowlands ap
punto (e avremmo voluto ve
dere chi le stava alla pari!) . 

Via mediana 
Vanno registrate, invece. 

del tutto positivamente le sor
tite, negli ultimi giorni della 
manifestazione berlinese. del
l'Italia e dell'Ungheria che. 
pur con opere non eclatanti 
quali Circuito chiuso di Giu
liano Montaldo (prodotto in 
strenua economia per la Rete 

: due della RAI-TV) e Alcuni 
I anni buoni di mio padre di 
| Sandor Simo, hanno proposto 

la via mediana di un cinema 
di buon livello tematico e 
spettacolare senza sminuire 
né le ragioni dell 'arte né 
quelle della fantasia. 

Circi/ito chiuso, basato su 

un'agile sceneggiatura di Ma
rio Gallo e Nicola Badalucco 
e riferito con ampie licenze a 
un racconto di Ray Bradbu-
ry, ha trovato in Montaldo 
un misuratissimo realizzatore 
che. pur non disponendo di 
grossi nomi ma puntando con 
intelligenza su attori di ver
satile estro come Flavio Buc
ci (qui azzeccatissimo socio
logo dall 'aria bislacca), ha 
portato a buon fine un'opera 
di tutto rispetto e degna di 
apparire con ogni titolo di 
merito tanto sui teleschermi 
quanto sugli schermi cinema
tografici. 

L'intreccio di Circuito chiu
so è esile ma anche stimo
lante, continuamente anima
to com'è da ironiche notazio
ni sociologiche e da sarca
stici risvolti psicologici: in 
un cinema frequentato dagli 
spettatori più disparati si 
proietta un western all'italia
na (protagonista-pistolero di 
collaudata grinta. Giuliano 
Gemma) e. ovviamente. 
il clou dello spettacolo resta 
per tutti, pur variamente 
« catturati * dal film e da 
loro altre particolari motiva
zioni di trovarsi in quel luo
go, l'immancabile duello alla 
« Mezzogiorno di fuoco >; ma 
drammaticamente e inspiega
bilmente al crepitare dei col
pi di pistola sullo schermo 
fa riscontro un assassinio ve
ro in platea. 

La polizia interviene pron
tamente, blocca e interroga 

tutti gli astanti ma non vie
ne a capo di nulla. Anzi, in 
due successive ricostruzioni 
della meccanica del delitto — 
con relativa ripetizione del 
duello sullo schermo — ri
mangono addirittura fulmina
te altre due persone. Com
preso un tronfio questore che, 
non avendo voluto dare ascol
to alle deduzioni (in verità 
un po' avventurose) di un 
bizzarro ti|K» di sociologo, vie
ne letteralmente « giustizia
to » — parrebbe — dal ghi
gnante killer Giuliano Gem
ma. La spiega/ione del e mi
stero », naturalmente, non va 
detta per non sciupare a nes
suno la sorpresa, ma antici
peremo soltanto che una gros
sa parte di rc->pónsabilita per 
questi fattacci deve essere 
ricercata nel massiccio bom
bardamento di immagini. 
messaggi e informazioni va
rie che quotidianamente su
biamo dai mass media (cine
ma. TV, stampa, ecc.). 

Ritmi tesi 
L'accoglienza qui a Berlino 

per Montaldo e i suoi colla
boratori è stata delle più cor
diali. 

Sandor Simo, un altro dei 
tanti nomi di spicco del pre
stigioso Studio Bela Balazs. 
giunto nel 'G'J al lungometrag
gio a soggetto con Quelli con 
ali occhiali, dopo una lau
rea in chimica e una lunga 

! esperienza in fabbrica, è ap-
! prodato a Berlino '78 col suo 
! ultimo film Alcuni anni buo

ni di mio padre (realizzato 
nel 77) permeato di non ac
quietati interrogativi sul tra
vagliato periodo dell'imme
diato dopoguerra, nel quale 
l'Ungheria visse il trapasso 
dalle immani rovine del con
flitto alla costruzione della so
cietà socialista. In quest'ope
ra . stilizzata sui toni e sul 
ritmi tesi e intensi tipici del 
miglior cinema magiaro, vie
ne evocata la piccola trancile 
de rie — pare con qualche 
ricordo autobiografico dello 
stesso regista — di un far
macista che, mentre si sta 
instaurando un assetto col
lettivo dei beni e della pro
duzione del paese, intrapren
de una propria privata atti-
\ ita per produrre un siero 
terapeutico di larga utilità. 
Il fatto di contravvenire co
si palesemente alla tenden
za generale cui s'impronta la 
politica economica dei paese 
fa cadere in disgrazia, spe
cie agli occhi di schematici 
burocrati privi e di tolleranza 
e di acume, il povero far
macista. che verrà incarce
rato e forzatamente impedi
to a proseguire le sue ri
cerche. 

Sauro (torelli 

NELLA FOTO: Una scena 
del film Circuito chiuso di 
Giuliano Montaldo. 

Ieri è cominciato il processo a Barcellona 

Els Joglars davanti 
alla corte marziale 

Imputati quattro attori - Il regista Boadella e un altro 
membro del gruppo, contumaci, saranno giudicati a parte 
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Ancora polemiche sull'opera 

» «Sancta Susanna 
permessa solo ai 

maggiori di 18 ann i 

La scomparsa del compositore 

Dai grandi tenori 
agli organetti le 
canzoni di Bixio 

Con Cesare Andrea Bixio 
è scomparso il padre di Mam
ma. Un piccolo gioco di pa
role elio non ha intenzioni 
irriverenti, perché Mamma 
è s ta ta una delle sue can
zoni più celebri — grazie an
che all 'interpretazione di Be 
marnino Gisrli — ed o una 
di quelle canzoni che rievo
cano. solo a nominarle, un' 
epoca. Una. e non la sola, 
di questo compositore la cui 
firma ricorre frequentemen
te nell'album dei ricordi del
la canzone italiana, qualche 
volta, magari, confusa con 
quella di un altro Bixio. per 
l'esattezza di Bixio Cheru
bini. 

Affermare che C A. Bixio 
è stato anche il padre dei 
ritornelli nostrani sarebbe. 
Invece, una piccola forzatu
ra : ma neanche poi troppo. 
Certo, prima di lui hanno 
agito altri compositori leg
geri. a cominciare da E A. 
Mano. Tuttavia, la canzone 
italiana era na ta soprattut
to dall'alto, cioè da una ri
duzione dell'opera lirica at
traverso la romanza, poco 
t ra t tenendo della cultura po
polare. E quel poco in buo
na misura filtrato dalla can
zone napoletana la quale, da 
un lato, si era pia allonta
na t a dalle matrici folk e. 
dall 'altro lato, si riaggancia
va all'opera, t an to che. non 
a caso, uno dei primi esempi 
Fencsta 'ca lucive, è accre
di ta ta a Bellini. 

Benché napoletano anche 
lui (era na to in questa città 
nel 1896). Bixio non può con
siderarsi tardivo epigono di 
quella tradizione — con l'ec
cezione di Solo per te Lucia 
— e neppure un prosecutore 
delia canzone da opera, an
che se ne r isenti la alcuni 
influssi di camabih tà . Bixio 
ha piuttosto contribuito a 
dare una fisionomia auto
noma alla canzone, anche 
sul piano formale: un «mae
stro a di quel filone fra i cui 
affermati e felici esponenti 
va ricordato, ad esempio, un 
Mascheroni. 

Canzoni, le sue. che hanno 
trovato l'eco prestigiosa di 
un tenore come Gigli ma an
che « di massa > negli or
ganetti . Se Mamma e sovrac
carica di afflati lirico senti
mentali. se Vivere e un mi
scuglio di bel canto e d; pò 
po'.aresco. se Violino tzigano 
sembra orecchiare in sé le 
cose p:ù tristi di un'epoca. 
fra le circa duemila scritte 
da questo autodidat ta una, 
senz'altro, conserva, pur fra 
qualche enfasi melodica, un 
taglio melodico che soprav
vive agli orpelli interpreta
tivi: ed è Parlami d'amore 
Manu, a d ^ p e n o del nome 
optri poco convincente. Essa. 
come è noto, fu strettamen
te legata ad un film di suc
cesso. Gli uomini che ma
scalzoni. di Mano Camerini 
con Vittorio De Sica. 

d. i. 

i 

Burton fa ancora il sacerdote 
HOLLYWOOD - Por LÌ quarta volta nella sua c a m e r a . Ri
chard Burton interpreterà in un film il ruolo di un sacerdote. 
Il film in questione, la cui lavorazione comincerà questa pri
mavera in Inghilterra, si Intitolerà Absolution (« L'assoluzio
ne i») e sarà diretto da Anthony Page e prodotto da Elliot 
Kaatner. 

BARCELLONA — Tre attori 
e un'attrice del gruppo tea
trale catalano Els Joglars — 
Gabi Renom. Andreu Solsona. 
Arnau Vilardebo e Miriam De 
Maeztu — sono comparsi ie
ri davanti alla Corte marzia
le. come imputati nel proces
so per « vilipendio dell'eser
cito > loro intentato dopo la 
sospensione, lo scorso dicem
bre. dello spettacolo La lOrr.a. 
Gli altri due membri del grup 
pò sotto accusa, il regista 
Albert Boadella, evaso dalla 
clinica del carcere alla vigi
lia del dibattimento, e l'atto
re Ferran René, pure con
tumace. saranno processati a 
parte, secondo quanto ha de
ciso la stessa Corte, resp-.n 
gendo le richieste degli av
vocati difensori, che tende
vano all'unificazione della 
causa. 

I quattro attori presenti in 
aula si trovano, da una set
timana. in stato d'arresto, es
sendo stata revocata, nel cor
so della prima udienza (mar
tedì passato) la libertà prov
visoria già concessa su cau 
zione. Da qualche giorno, es
si attuavano uno sciopero 
della fame, in segno di prò 
testa. Animate e combattive 
manifestazioni di giovani, in 
difesa della libertà d'espres
sione. si sono tenute in con 
comitanza con l'avvio del 
processo, e si sono ripetute 
ieri. Elementi di destra han
no cercato, senza riuscirvi. 
di provocare incidenti con 
una sorta di contro dimostra
zione. caduta peraltro nel 
vuoto. 

II processo, dopo una lunga 
seduta mattutina, è prosegui
to nel pomeriggio. 

NELLA FOTO: l'attrice Mi 
riam De Maeztu (a sinistra) 
fotografata insieme con la 

; madre il 2S febbraio davanti 
alla sede della corte marzia
le, poco prima ài entrare nel
l'aula ed esteri arrestata 

ROMA — Soltanto i maggiori 
di diciotto anni potranno as
sistere. da oggi in poi. alla 
rappresentazione dell'opera 
lirica di Paul Hindemith, 
Sancta Susanna. Lo rende 
noto l'Opera con un comuni
cato della direzione la quale, 
sottolineando che « la deci
sione è s ta ta assunta autono
mamente dal Teatro, nella 
sfera dei suoi poteri di auto-
limitazionp. riafferma il pro
prio convincimento sulla va
lidità artistica e culturale 
del lavoro. 

«Considerato, tuttavia, il 
clamore suscitato da menzo
gne propagate ad ar te — è 
detto ancora nel comunica
to — quali le pretese recite 
scolastiche, in realtà mai pre
viste né programmate, e con
vinta circa la liceità dello 
spettacolo, la Direzione ha 
stabilito di consentire l'in
gresso solo ai maggiori de
gli anni diciotto ->. 

Il procuratore capo della 
Repubblica. Giovanni De 
Matteo, che si è recato ad 
assistere allo spettacolo, dal 
canto suo non ha rilevato 
nell 'atto unico di Hindemith 
nulla di oltraggioso. 

Della vicenda ora si do

vrà discutere anche In Cam
pidoglio dove è s ta ta pre
sentata un'interrogazione al 
sindaco Argan (che In tale 
veste è anche presidente del
l'Opera) 

Tntanto il direttore artisti
co dell'Opera, Gioacchino 
Lanza Tornasi, ha con una 
sua nota, risposto alle dichia
razioni del senatore Rebecchi
ni. fatte venerdì a nome del 
gruppo democristiano del Se
nato. sullo spettacolo. Gli at
tuali amministratori del Tea
tro dell'Opera si sono tro
vati di fronte — dice la no
ta — « a una serie di affi
damenti . scritture e passag
gi di categoria non ratifi
cati. in cui sarebbe invero 
difficile ravvisare l'esclusivo 
interesse dell'ente lirico. Ta
li affidamenti sono stati po
sti in essere proprio duran
te la vice presidenza del se
natore Rebecchini al Teatro 
dell'Opera, e sovente dal Re
becchini stesso personalmen
te sottoscritti e promossi». 

Dalla puntualizzazione e-
merge con chiarezza che il 
senatore democristiano non 
sembra l'individuo più adat
to ad esprimere giudizi sugli 
spettacoli dell'Opera. 

Il Seminario a Città di Castello 

Una profonda riflessione 
sulle questiqni musicali 

Si delinea una convergenza per coordinare la program
mazione delle attività culturali trasferite alle Regioni 

Dal nostro inviato 
CITTA' DI CASTELLO — SI 
è concluso, nella Sala della 
Pinacoteca (è r i tornato al suo 
posto, dopo un lungo restau
ro, uno splendido quadro di 
Raffaello), dove si era av
viato sabato, il «Seminar io 
di studi sul ruolo della Re
gione e degli Enti locali nel
la programmazione delle at
tività musicali ». promosso 
dai Comitati regionali del Pei 
dell'Umbria, della Toscana. 
delle Marche e dell'Abruzzo. 

Avevamo visto giusto, qual
che tempo fa, nel rilevare 
come il r innovamento delle 
attività musicali nell 'Umbria 
avrebbe avuto un passaggio 
obbligato per Città di Ca
stello. un centro dove la cul
tura fermenta e lascia il se
gno. Ad arrivare un po' pri
ma del Seminario, avremmo 
potuto ascoltare il compagno 
Venanzio Nocchi in una le
zione ai suoi studenti di li
ceo. intesa ad Illustrare il 
sentimento della na tu ra In 
Lucrezio. Schopenhauer e 
Leopardi. Ma è stato, inve
ce, il compagno Nocchi — 
sindaco della città — a se
guire i lavori del Seminario 
cui pure ha portato 11 suo 
contributo di esperienze. 

Il perché del Seminario, ol
tre che dalle esigenze degli 
amministratori di confrontare 
reciprocamente le molteplici 
attività in campo musicale 
(l 'Umbria e la Toscana ospi
tano la maggioranza delle 
manifestazioni musicali esti
ve), deriva dalla necessità di 
stabilire un' intesa e un coor
dinamento. in vista di sca
denze poste dal passaggio al
le Regioni anche delle attivi
tà culturali. 

Un tema pregnante di svi
luppi, che, infatti , è s ta to sot
toposto a numerose variazio
ni. Conveniamo con Luigi Pe-
sualozza, quando, nelle con
clusioni. ha indicato 11 suc
cesso del Seminario anche 
nella circostanza che esso si 
è svolto senza la presenza dei 
musicisti. Non. ovviamente, 
perché se ne può fare a me
no. ma perché tale presenza è 
cresciuta nella consapevolez
za del problemi musicali, ac
quisita dai comunisti e dagli 
amministrator i comunisti in 
grado di gestire e di coordi
na re 11 settore delle attivi
tà culturali. 

Non si t r a t t a , però, di suc
cedere allo Stato, m a di su
perare l vecchi criteri della 
gestione statale. Questa so
stanziale modifica, di funzio
ni e di valori, è s t a t a posta 
come sacrosanto obiettivo 
dalla relazione Introduttiva, 
tenuta dalla compagna Alba 
Scaramucci, deputa ta al Par
lamento, con esemplare coe
renza logica e politica. 

L'oratrice ha dischiuso nuo
ve prospettive, ma ha anche 
indicato le nuove difficoltà. 
C'è un salto di qualità d a 
compiere per rendere operan
ti e vitali gli interventi de
mandat i alle Regioni, per cui 
alle esigenze della cultura, 
la Regione non può più ri
spondere con r«elemoslna» 
di s tampo statale, elargita 
con finalità clientelari, per 
soddisfare privilegi di mino
ranze. 

Le att ività culturali — h a 
'ribadito Alba Scaramucci — 
cessando di dipendere da uno 
Sta to a cara t tere «assisten
ziale », debbono r ientrare in 
una programmazione, in un 
progetto di iniziative coordi
nate e finalizzate all 'interesse 
della collettività. Si pongono, 
quindi, nuove passibilità di 
collaborazione, nella visione 
di un pluralismo culturale 
che non significa eclettismo 
o spartizione di aree di In
fluenza. Una prima forma di 
collaborazione va ricercata 
t ra la musica e il mondo del
la scuola, t ra l 'Ente pubbli
co e l'iniziativa privata che 
è da valorizzare in un pro
getto che superi attege.amen-

tl di delega o di dipenden
za da manifestazioni che sor
gono al di fuori di una pro
grammazione, nell'ipotesi di 
un falso prestigio o di inte
ressi esclusivamente turistici. 
Per quanto r iguarda il tema 
della scuola, numerose varia
zioni hanno illuminato le pos
sibilità delle scuole comunali 
di musica (e al rinnovamen
to della musica a t t raverso 
la scuola ha dedicato presso 
che tu t to il suo impor tante 
intervento il compagno Ma
rino Raicich) e anche delle 
bande musicali che. nell'Um
bria, come ha rilevato 11 com
pagno Roberto Abbondanza in 
un'ampia rassegna della pre
senza musicale nella sua Re
gione. sono oltre un 'o t tant ina . 

Contributi preziosi per la 
esposizione di esperienze han
no portato i comunisti della 
Regione Lombardia (Cazzola 
e Dossena), nonché Franco 
Camarlinghi di Firenze e Lui
gi Tassinari che .sovrintende 
alla cultura per la Regione 
Toscana, il quale ha indica
to una sene di convergenze 
per addivenire a un Convegno 
tra Regioni. U n a larga infor 
inazione è venuta da Franco 
Gravina, ancora di Firenze, 
da Nino Carlonl e Saverio 
San tamai ta per la Regione 
Abruzzo, da Velia Papa e 
Francesco Sorlini per le Mai-
che. dal compagno Donati 
per il Comune di Pisa e Mar
cello Ruggerl dell'ARCI, che 
ha. t ra l'altro, rilevato la 
disorganicità della legge ap 
pronta ta dalla Regione La
zio. 

Atteggiamenti anche pole
mici su certe valutazioni o su 
certi rischi di ripetere solu

zioni non più at tual i , sono 
venuti da Gianni Toscano sul 
Festival di Spoleto e da En 
r:co Menduni, responsabile 
culturale della Federazione di 
Firenze, il quale ha collega
to l'euforia del Convegno na
zionale sulla musica, svoltosi 
a Parma (ma eravamo ver
gini di certe esperienze) al
la situazione d'oggi, che regi
stra qualche disgregazione in
torno alla musica, anche - -
ha detto - - per mancanza di 
cemento ideale. 

Come si vede, un seminano 
ricco, intenso, sorret to da 
una profonda riflessione sul
le questioni della musica. 
Queste hanno — e in tutto il 
tei ri torio — scadenze peren
torie, alle quali Luigi Pe.-.ta-
lozza si è r ichiamato nelle 
sue conclusioni. Un Semina
rio difficile — ha det to — 
perche difficile è il momen
to politico, ma un Semina
rio riuscito, perché è la pri
ma volta che si affronta la 
mugica in ternini! di pro
grammazione ed è la prima 
volta che comunisti iempori 
-sabih di settori di lavoro nel 
na- t ro Par t i to e a n i m i n o l a 
tori parlano di musica co 
me di una disciplina non più 
separata dalla coscienza pub 
blica. 

Torneremo, certo, su quo 
ste conclu.Moni. cosi come il 
Seminario si è già posto qua 
le punto di par tenza per l'ap
profondimento di problemi 
ora affidato a un gruppo di 
lavoro (si riunirà ancora in 
Città di Castello), che sar.ui 
no poi oggetto di prossimi 
Incontri e convegni. 

Erasmo Valente 

I concerti a Roma 

L'orchestra cede 
al pianoforte 

il posto d'onore 
ROMA — « Sal ta to ». sabato 
sera, per uno sciopero del
l 'orchestra. il concerto affi
dato a Fernando Previtali al 
Foro Italico (stagione sinfo
nica pubblica della Radio di 
Roma) ; sostituiti. all'Audito
rio di via della Conciliazio
ne (stagione sinfonica del
l'Accademia di San ta Ceci
lia). direttore e programma 
(non è arr ivato in tempo il 
maestro Dohnany che presen
tava, t r a l 'altro, pagine di 
Schoenberg) con musiche di 
repertorio in terpre ta te da 
Peter Maag. la presenza del
la musica è r imasta al pia
noforte. protagonista di due 
importanti appuntament i . 

Alfred Brendel ha Inter
pretato nella Sala di via del 
Greci un programma schu-

Riconoscimento 
sovietico per 

la regista 
Larissa Scepitko 

MOSCA — I registi della 
Mosfilm hanno definito La-
rissa Scepitko migliore regi
sta del 1977 per il film 
L'ascesa che na r ra la lotta 
dei partigiani bielorussi du
ran te la seconda guerra mon
diale. 

Il nome di Larissa Scepitko 
è assai noto In molti paesi 
e In particolare negli Stat i 

! Uniti. Italia, Francia , Irs-
j ghilterra. 

La regista, che h a al suo 
attivo qua t t ro film, si ap
presta ora a girare una pel
licola sulla conquista della 
Siberia. 

bertiano {Sei momenti op. 
94. Sonate op. 78 e op. 53>. 
sorprendendo, nel quadro di 
una relativa solidità interpre
tativa, per l'eccedenza di so
norità che ha investito l'elo
quio schubertiano. Un non 
illegittimo piglio beethovenia-
no ha segnato la Sonata 
Op 7.V - la prova più felice 
di Brendel. lungamente ap 
plaudito — mentre un'ecci-
t a t a ricerca dell'espressione 
h a sovraccaricato le strut 
ture della Sonata Op. 53. 

In una problematica inter
pretativa, lontanissima dalla 
precedente, si e trovato —-
alle prese con l'opera piani
stica stravinskiana — Anto
nio Bacchelli. giovane e me
ritorio pianista, che. per l'Isti
tuzione universitaria, ha pre
senta to al San Leone Magno. 
In un difficile e pur lucido 
concerto, tu t to Io S t r a v i n c i 
pianistico che conta. 

II programma si apriva con 
Circus Polka. Ragtime. Pia
no Rag Music e Tango, op 
por tunamente riuniti In sui
te. ai quali seguivano la 
Sonata (1924) e i rari Quat
tro Studi Op. 7. ancora sper 
sonalizzati. ma rivelanti nel
l'eco skriabiniana del rilievo 
armonico, non solo una ri
cettività. ma anche il peso 
di una cultura che Stravin-
ski si è sempre compiaciuto 
di declinare. 

La seconda parte elencava 
due brani dalla Suite « Pul 
ciucila », la elegante Sere
nata (1925) e gli ardui Tre 
movimenti da « Petruska ». 
Il concerto, nella disparità 
degli stili perseguiti, ha at
t raversato l'intera vicenda 
art is t ica di Stravinski. 

U. p. 

DISCOTECA 

La donna canta la sua storia di lotte 
Vii «li-co «ulla donna. fallo 

«la «lutine |>er le donne, è co
sa r.ir.t in un pa<--e rome i l 
no-tro «love, nono-tanlc le 
haltazl ie d i emancipazione e 
i p ro : re - - i con-ccuit i . l ' indu
stria «lei con-umn fé quindi 
attrite quella di-cozrafiea) 
lentie aurora, in larga mi -u -
ra . a ve«lrre la donna |iiìi 
eonte ozsetlo rhe eonte pro-
tasoni-la li bora e conciente 
«lei «no r i -ca l lo . 

Sovvertono qur - la resola, e 
con »urce--o. Tcre*a Gal la e 
Annalena L imentani , che in -
«teme hanno realizzalo un «li
t ro ( . i iMir i l lura un «loppio L I * ) 
dal titolo Canta donna canta. 
resi-trazione completa dello 
omonimo *j»ettacnIo effettuata 
«Lilla « M a n n I terami- » |>er 
I T ' d i «li Roma e i l Gruppo 
Teatrale donna. Spettacolo d i e 
ha eia avuto un rodaegio e 
una verifica «lai vivo in nn 
periodo di tempo che va dal 
m a r c i o «cor*o ad o r c i . I.a pr i 
ma rapprc-rnlazione fu «lata 
infatti in una fabbrica «li ca
micie occupala «Lille lavora-
t r i r i ; «uno «esilile repliche 
nelle piaz»e «li Roma e di 
altre ci l là. nelle fe-te dell* 
l 'n i là . de l l ' \ v a n l i ! . 

1 / impìanln «lei di-co Ce «lei-
Io «pettacolo) è «emplice e 
in- ieme riroro«o e funziona
le : la «tori.i narrata e can
tala «Ielle tappe fondamental i 
della lotta della donna la \ora-
tr i ce i tal iana dall '800 ad oppi. 
L ' iniz io sembra quello d i una 
Carola • «ri. riporta a l i * or i 

gini hihl i rhe «Iella no«lra v i -
la . «t Con la «loria che la «lon-
na era «tata falla con eli acan
zi dell 'uomo — dice una vo
ce femmini le — le co*e si 
nti-ero -ululo male. . . I>e «lon-
ne erano in debito e quindi 
<lo\e\ano «sohhare per r ipa
gare la sorte «lei «zran bene 
rhe a \ r \ a n n avuto: quello d i i 

e—ere naie. . . ». 
i 

Da que«ia preme-«a i roni - , 
ca ma \ e r i i l «allo è grande: 
si arriva al 1800. quando la 
«loria «Iella donna comincia 
a cambiare. I>* autrici «lei «li-
sco ( n r a l m » mii - i ralmenle e 
vocalmente mollo h r a \ e ) si 
servono (e non ne fanno m i -
Mero) d i tulio il re|>ert«»rio 
popolare e «li lolla che ha 
conira««cgnato la canzone po
litica di que«to ul t imo seco 
Io. Sui mol iv i d i L'Italia Vi 
malada. La mondina. Ragaz
zina, Abballate femmene, 5 « 
otto ora 9 ra« n i , fino al can

ti più recenti , viene narra la , 
spietata e commentata la lun
ga lolla d i emancipazione «lai 
lavoro, dal la «uhonlinazinne e 
dal bisogno della donna, con 
nn linguaggio «ramo ma ef
ficace, privo — occorre dir
lo — di toni detnasoeici e 
i ' ter icì , t ipici d i nna parte 
della cultura femmini - ta d ' 
ngsti. 

I , 'album diventa ro - i anche 
nna originale ma non I H T que
sto meno rigoro«a e val ida 
antologia - lor i ra della bal la-
d i a femmin i le : dal p r imo 
«ciopero «Ielle mondine del 
1880 per l 'aumento «lei «ala-
r io . alla na-cita delle pr ime 
organizzazioni «lei movimen
to femmini le : dalla Iona con
tro la guerra (1915) , agli scio
per i per la r iduzione del l 'ora
r io d i lavoro, f ino alla re«i-
stenia contro i l fa«ci<mo (con 
nna efficace m i r a della m a v 
• a i i rurale d i memoria fasci

sta e della signorina grandi 
f i r m e ) , alla guerra part igiana 
e alla lilieraz.ione. 

I l «li-ro le la «loria> «i con
clude con un rapido ma in 
cisivo parlalo e cantalo stille 
eonqui- le più recenti «Ielle 
donne fini? al la r i forma del 
dir i t to «li f amiz l i a . « H a i i n 
contralo una parola che si 
chiama l ibr r là — dice Tere 
sa — , corr i , cauta, gr ida, d a i , 
r iprendi l i la v i l a , i tuoi ge
sti . la parola . . . ». 

L 'album (a l quale hanno 
collaborato anche Sante Calo
gero. Monica Congia, Lv«lia 
(!n«lanzo, Giovanni Battezza
to. Franco G a m b a , Giorgio 
Me lazz i . Guido Ru-<>o e W a n 
da . Laura. Lei la e Felice I ) a -
v i a L non è pro«Inlto «la una 
grande CA~A di-cografica e non 
è quindi facilmente reper ibi 
le nei normal i punti d i ven
d i ta ; |ter averlo al prezzo d i 
l ire .ì.lMKÌ occorre r i v o l g e v i 
a l l ' I d i di Roma (via Colon
na Antonina. I l - te i . r»;<»6:V»0), 
o al Gruppo teatrale « 'Don
na » ( R o m a , via A . Ye«puc-
c i . 51 - le i . - i 7 7 7 l % ) . oppure 
alla • Marna Record* » ( M i l a 
no. via Rrnnelle«chi. t - l e i . 

« E rigiramelo 
V pensiero » 

La Toscana: dal la viva voce 
dei contadini alla riproposta 
di Dodi .Moscati. E rigiramelo 
i' pensiero è l 'u l t ima, prezio
sa fatica d i questa instane»*» 

bile o|>eralrire «lei canto \*o-
polare (1*1.1*, doppio, è pubbl i 
cato nella collana folli della 
Loii i l 'C«-tra «lin-lia «la ( f i an 
carlo Governi I . La terra «li 
I o - r a n a e i l granili- - e rb j lo io 
di tradizioni popidari dal «pia
le Li «jnl.inl»- i le i * le--a In
vernai anione ormai «la anni 
con e- i l i «lavvero notevoli . La 
original i tà di rpi«--l<» ul t imo 
lavoro -ta tn-II 'aver me—o a 
«lireiio confronto la viva voce 
«lei coiiiailiti i <- d i l l e genti d i 
varie par l i della regione ( la 
\ a!del«a. il Ca-<-nlinn. la M a 
remma. i l Monte A m i a l a l c«m 
la rielal iorazione rhe il crup-
po folk di Mi , - i . i l i ha tatto 
«li qu«-i r a n l i . « M i -embrava 
f i l ialmente iiii|torlan!«.- — - r r i -
ve Dodi nella copertina «lei 
«li»ro — tnellere a confron
to pubblicamente la fonte dal 
la quale In» a l l in lo accanto 
alla no«ira r ipropn-ia «legli 
«le--i b ran i . La fi losofia, la 
«rienza contadina, non na-re 
«iall 'erudizione. «lai nozioni-
- i ini . ma dal la - r inp l i r i l à e 
«opraliulto dal la ver i tà , ed è 
per que-to rhe mi in terr - *a ». 
G l i Mrnmenti»ti che • n n n i n n 
con Dodi «ono M a u r o Hagel-
la . Danto Gaiidiouionte. Ma«-
sìmo Pastorello e Nicola Sti 
lo . Armonie e r i tmi t rar r iann 
con sugge*lione gli ambient i 
in cui le storie di vita con
tadina e popolare «i compio
no e si t ramandano quotidia
namente. 

Novità 
Franco 
Angeli 
Il controllo sociale 
dell'energia 
nucleare 
in Italia 
a cura di S. Garrlbba e 8 
Vacca 
Pro o contro le centrali ntl 
cleari? I problemi dello svi 
luppo nucleare non possonC 
essere risolti solo in sedi 
tecnocratica ma richiedono 
forme nuove di controllo so
ciale L. 4.000 

Per una politica 
della spesa 
pubblica 
in Italia 
a cura di E. Gerelli e F. Revb 
glio 
E* possìbile ridurre il disavan-
20 eccessivo della spesa pub> 
blica? L. 4.000 

Sindacati e 
contrattazione 
collettiva in 
Italia nel 1975 
a cura di L. Bellardi e E. PN 
sani. Prefazione di P. Boni 
L. 4 500 

Professionalità 
e carriera nel 
rapporto di lavoro 
subordinato 
a cura di G. Mazzoni 
I nuovi principi in materia di 
professionalità, mansioni, car
riera, promozioni, trasferimen» 
t i dei lavoratori L. 6.000 

Marco Biagi 
La dimensione 
dell'impresa nel 
diritto del lavoro 
La prima analisi critica della 
regolamentazione del rappor* 
to di lavoro e dei diritti sin* 
dacali nelle imprese minori 
L. 10.000 

A. Bruzzo-F. Ciatara 
La finanza 
regionale 
Un quadro completo della di* 
mensione e degli indirizzi as
sunti dalla finanza regionale In 
Italia L. 9.000 

DUE NUOVI VOLUMI DEL
LA ENCICLOPEDIA DI DI
REZIONE E ORGANIZZA
ZIONE AZIENDALE ISEO 

La direzione 
del personale: 
problemi e 
prospettive 
L'analisi più completa dei 
problemi di direzione del 
personale oggi, a cura di 
Massacesi, Gallo, Persio, 
Liso, Veneto, Giannoni, Ca-
cace, Cappellari, Usai, Fa-
cilla, Fabris, Avanzi, Bu-
scemi, Weiss, Patrizi: re
lazioni industriali, rapporti 
sindacali a livello d'impre
sa, evoluzione del diritto 
del lavoro, nuovi ruoli del
la direzione del personale 
e sua struttura, l'impatto 
degli elaboratori, organiz
zazione del lavoro, comu
nicazioni interne, esercizio 
della funzione personale, 
ecc. Un'opera fondamenta
le L. 24.000 

Programmazione 
della produzione, 
approvvigiona
menti e controllo 
delle scorte 
Una guida pratica per ri
solvere ì problemi dell© 
piccole e medie come) del
le grandi imprese. Una de
scrizione dettagliata di tut
te le tecniche, da quella 
d'uso corrente a quelle più 
avanzate, a cura di A. Ga
retta. O. Guerrieri Gonza
ga, A. Savelli, P. Strina, 
L. Starone. L. 30.000 

J. Agnew-J. Huntley 
Manuale dei 
container 
Come ottimizzare l'impiego 
dei container in funzione del
la merce da trasportare • 
delle condizioni operative con
tingenti L. 8.000 Ì 

TRE NUOVI VOLUMI DI 
INFORMATICA 

A.C. Wright 
Come programmare 
con l'RPG 
L. 5 000 
Vitale • Hemandez 
Esercitazioni di 
Assembler 
L. 4.500 
David Gries 
Prìncipi di progettazione 
dei compilatori 
L. 25.000 

Il sistema energeti
co regionale: i l 
caso della Liguria 
di G. Cozzi, P. Genco e ft 
Isotta L. 10 000 | 

p. gì. 
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